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Dal World Economic Outlook’s 
database del Fondo Monetario In-
ternazionale emerge un quadro non 
esplosivo, ma rassicurante in termi-
ni di rallentamento della crisi econo-
mica. Le previsioni per il Pil mondia-
le si attestano al 4,8% per il 2010, e 
al 4,2% per il 2011. 

In generale l’intera economia mon-
diale registra segnali di ripresa, an-
che se la situazione rimane piutto-
sto fragile e la situazione occupa-
zionale non certo positiva. Le stime 
registrano ‘’più di 210 milioni di per-
sone senza lavoro a livello globale, 
oltre 30 milioni in più rispetto al 
2007. I tre quarti di questo aumento 
è sperimentato nelle economie a-

vanzate trascinando complicate im-
plicazioni sociali.’’  

Nell’area dei Paesi detti ad 
‘’economie trainanti’’ (Usa, Unione 
Europea) a ottobre 2010, gli Stati 
Uniti registrano il valore previsionale 
di incremento del Pil maggiore + 
2,6% a fronte del +1,6% dell’Unione 
europea. Nello specifico, tra i paesi 
europei è la Germania che segna la 
variazione percentuale di PIL mag-
giore con un +3,3%. Le economie 
emergenti (BRICS) si confermano 
come motore di ripresa a livello 
mondiale con una previsione di cre-
scita del +6,9%, tra queste l’India 
segna un + 9,6%, la Cina +10,4%, il 
Brasile un +7,5%. (Fonte: FMI). 

IL QUADRO ECONOMICO 

Il progetto Osservatorio economico, coesione sociale e legalità della Camera di commercio di Reggio Emi-
lia si propone come strumento per la lettura del territorio non solo sul fronte economico ma anche su quel-
lo della coesione sociale e della legalità. L'idea è quella di costruire un unico centro di aggregazione in cui 
far confluire tutte le informazioni disponibili in ambito provinciale, per elevare la completezza, l'affidabilità e 
la tempestività dell'analisi statistica trasformando i dati economici in informazione economica. 

LE PREVISIONI INTERNAZIONALI 

E NAZIONALI 
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Le previsioni del FMI sull’economia italiana 
Le previsioni del rapporto del Fondo Monetario 
Internazionale definiscono fiacche le prospetti-
ve di ripresa per l’Italia e stimano una crescita 
del PIL pari all’1% (superiore rispetto a quando 
previsto nello scorso luglio) sia per il 2010 che 
per il 2011 (leggermente inferiore a quanto 
previsto nella rilevazione di luglio). Rimangono 
stime al di sotto delle altre economie dei paesi 
sviluppati.   

Risulta evidente che le previsioni per la cresci-
ta italiana si confermano ben al di sotto della 
media europea sia rispetto alla Germania che 
alla Francia. La scarsa competitività e 
l’esigenza di correggere i conti pubblici, che 
rischiano di aumentare in modo incontrollato, 
sono individuate come le cause principali che 
frenano lo scenario italiano e che portano un 
andamento altalenante delle esportazioni e u-
na domanda interna di consumi ristagnanti.  

 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Mondo 2,834 -0,577 4,766 4,22 4,541 4,586 4,624 4,624 

EU (27) 0,757 -4,101 1,652 1,695 2,116 2,223 2,242 2,173 

G7 -0,137 -3,518 2,507 2,035 2,539 2,435 2,33 2,195 

Canada (G7) 0,518 -2,462 3,099 2,67 2,724 2,364 2,146 2,041 

Francia (G7) 0,091 -2,547 1,565 1,648 1,803 1,97 2,095 2,059 

Germania (G7) 0,988 -4,72 3,332 2,022 2,02 1,841 1,671 1,274 

Giappone (G7) -1,202 -5,217 2,824 1,504 2,043 1,875 1,754 1,677 

Italia (G7) -1,319 -5,038 1,003 1,001 1,4 1,365 1,34 1,26 

UK (G7) -0,065 -4,897 1,702 2,018 2,285 2,437 2,512 2,58 

US (G7) 0 -2,633 2,639 2,313 3,039 2,902 2,754 2,594 

Grecia 2,015 -1,963 -3,971 -2,633 1,088 2,142 2,101 2,667 

Portogallo -0,035 -2,584 1,122 -0,05 0,6 1,1 1,2 1,2 

Spagna 0,864 -3,722 -0,345 0,733 1,787 2,114 2,131 2,009 

Brasile 5,137 -0,185 7,54 4,126 4,136 4,087 4,135 4,135 

Cina 9,595 9,096 10,456 9,589 9,536 9,493 9,473 9,451 

India 6,396 5,678 9,668 8,373 7,976 8,174 8,148 8,128 

Russia 5,242 -7,9 3,966 4,339 4,4 4,24 4,14 4 

Sud Africa 3,679 -1,789 2,991 3,471 3,902 4,206 4,413 4,5 

BRICS (media) 6,0098 0,98 6,9242 5,9796 5,99 6,04 6,0618 6,0428 

 



In sintesi il quadro globale appare di lenta ripre-
sa anche se caratterizzato da basse proiezioni 
di crescita, ma "le probabilità di un brusco ral-
lentamento globale, compresa una contrazione 
o stagnazione nelle economie avanzate ap-
paiono basse". Il rallentamento sembra essere 
dovuto sia alla incapacità di ripresa della do-

manda di consumi interna, a causa prevalente-
mente della situazione occupazionale (non so-
lo in Italia, ma in tutta Europa), sia 
all’incertezza relativa alle politiche espansive e 
al rallentamento del ciclo delle scorte (Fonte: 
indagine Unioncamere). 
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Tasso di disoccupazione. Da settembre 2009 ad agost o 2010. 

  set-
2009 

ott-
2009 

nov-
2009 

dic-
2009 

gen-
2010 

feb-
2010 

mar-
2010 

apr-
2010 

mag-
2010 

giu-
2010 

lug-
2010 

ago-
2010 

Euro 
area 

9,8 9,8 9,9 9,9 9,9 9,9 10 10 10,1 10,1 10,1 10,1 

EU (27) 9,3 9,4 9,4 9,4 9,5 9,6 9,6 9,6 9,6 9,6 9,6 9,6 

Germany 7,6 7,5 7,5 7,4 7,3 7,3 7,2 7 7 6,9 6,9 6,8 

Spain 19 19 19 19 19,1 19,2 19,5 19,7 20 20,2 20,3 20,5 

France 9,7 9,8 9,8 9,8 9,9 9,9 9,8 9,8 9,9 9,9 10 10,1 

Italy 8,1  8,3 8,3 8,4 8,3 8,4 8,6 8,6 8,6 8,4 8,4 8,2 

US 9,8 10,1 10 10 9,7 9,7 9,7 9,9 9,7 9,5 9,5 9,6 

Fonte: Oecd 

In linea con i dati nazionali gli indicatori relativi 
a produzione, fatturato ordini ed esportazioni 
dell’industria manifatturiera reggiana relativi al 
2° trimestre 2010 risultano positivi. La situazio-
ne appare in evidente miglioramento rispetto al 

1° trimestre 2010, ove l’unico indicatore positi-
vo era l’andamento delle esportazioni (0,2%). 
Nel 2° trimestre 2010 produzione, fatturato, 
ordini ed esportazioni segnano tutti valori posi-
tivi (3,2%, 2,3%, 2,7%, 1,5%). 

L’ANDAMENTO CONGIUNTURALE  

DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

INDUSTRIA MANIFATTURIERA NEL COMPLESSO.  

Variazioni tendenziali di produzione, fatturato, or dini ed esportazioni. Provincia di Reggio 
Emilia. Dal 2° trim. 2009 al 2° trim. 2010.  Variaz ione % tendenziale.   

 Produzione Fatturato Ordini  Esportazioni 

2 trim 2009 -17,9 -21,1 -17 2,7 

3 trim 2009 -18,1 -18,3 -18,8 -9,1 

4 trim 2009 -13,1 -12,6 -13,3 -8,8 

1 trim 2010 -1,5 -0,5 -2,5 0,2 

2 trim 2010 3,2 2,3 2,7 1,5 
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ARTIGIANATO (INDUSTRIA MANIFATTURIERA).  

Variazioni tendenziali di produzione,  

fatturato, ordini ed esportazioni.  

Provincia di Reggio Emilia.  Dal 2° trim. 2009 al 2 ° trim. 2010. Variazione % tendenziale.   

 Produzione Fatturato Ordini  Esportazioni 

2 trim 2009 -20,3 -19,1 -19,2 -4,7 

3 trim 2009 -21,4 -19,6 -21,1 -6,2 

4 trim 2009 -12,2 -11,8 -13,4 -4,7 

1 trim 2010 -3,4 -4,10 -6,3 -2,3 

2 trim 2010 1,3 -2,1 -1,8 -1,3 

L’INDAGINE DELL’ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI  REGGIO EM ILIA 
 
L’indagine congiunturale curata dall’Ufficio Studi di Industriali Reggio Emilia, riferita al terzo trime-
stre 2010, evidenzia come il trend positivo di crescita delle imprese manifatturiere reggiane, co-
minciato all’inizio dell’anno, sia in continua evoluzione. Per il terzo trimestre consecutivo l’attività 
produttiva fa registrare un segno positivo, anche se va sottolineato come il confronto sia sempre 
con l’anno 2009, quindi con dati in cui particolarmente grave era stata la caduta delle domanda. 
Nel terzo trimestre 2010, la produzione industriale risulta cresciuta del 15,3% rispetto al terzo tri-
mestre dell'anno precedente, per effetto dal buon andamento delle esportazioni e dall’aumento 
della domanda per beni d’investimento. Gli ordinativi acquisiti confermano la tendenza positiva. 
L’andamento degli ordini ha registrato un aumento del 16,5% - sempre tuttavia rispetto allo stes-
so periodo del 2009  - con saldi positivi sia sul mercato interno, sia sul mercato estero. Anche il 
fatturato complessivo continua il processo di crescita iniziato a gennaio (+7,8%). Risulta incorag-
giante il dato riferito alla domanda interna che è passato dal +3,0% al 7,3%. Altro risultato inte-
ressante è quello riferito all’export (+8,7%). Anche le prospettive future – cioè le previsioni - lega-
te alla produzione e agli ordinativi confermano segnali di fiducia e ripresa. La quota di aziende 
che si attende un miglioramento dell'attività è infatti risalita marcatamente rispetto al precedente 
trimestre, passando dal 29,0% al 62,0%, mentre si è contratta la frazione di operatori con livelli 
produttivi in calo (dal 51,0% del secondo trimestre al 16,3% del trimestre appena chiuso). Più ot-
timistiche anche le previsioni riguardo gli ordini che segnalano un saldo ottimisti-pessimisti di 
19,6 punti (era pari a 2,0 nel trimestre precedente). Ciò che le imprese segnalano è tuttavia una 
visibilità ancora limitata della ripresa, vale a dire il mancato consolidamento della crescita della 

Il reparto dell’artigianato (industria manifatturie-
ra) della provincia di Reggio Emilia, pur mo-
strando segni negativi per quel che riguarda 
fatturato, ordini ed esportazioni, risulta essere 
in ripresa rispetto ai primi mesi dell’anno. Netto 

miglioramento, invece, dell’indicatore relativo 
alla produzione dell’artigianato che passa da 
un -3,4% nel 1° trimestre 2010 ad un +1,3% 
nel 2° trimestre 2010. 
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Nel 2° trimestre 2010, per la prima volta dopo molt i mesi di caduta il fatturato delle costruzioni in 
provincia di Reggio Emilia mostra un segno positivo (1,1%). 

COSTRUZIONI. Variazioni tendenziali di fatturato It alia, Regione Emilia Romagna, Provin-
cia di Reggio Emilia. Dal 2° trim. 2009 al 2° trim.  2010. Variazione % tendenziale.   

 Italia Emilia Romagna Reggio Emilia 

2. trim 2009 -7,0 -2,8 -1,7 

3 trim 2009 -6,8 -4,0 -5,0 

4 trim 2009 -4,4 -3,9 -2,2 

1 trim 2010 -5,7 -5,2 -8,5 

2 trim 2010 -4 -1 1,1 

L’INDAGINE DI CONFAPI pmi Reggio Emilia 
 
Analizzando i dati raccolti da Confapi pmi Reggio Emilia riferito al periodo luglio-settembre 2010 
la produzione risulta stabile per il 46% (+10% rispetto al trimestre precedente), in diminuzione 
per il 30% (+12%) e in aumento per il 24% (-22%) del campione indagato. Gli ordinativi del terzo 
trimestre sono stabili per il 48% (+16%), in discesa per il 31% (+6%) e in aumento per il 21% (-
22%). II mercato interno è quello che evidenzia ancora i maggiori segnali di sofferenza registran-
do una diminuzione del 33%. Difficile anche la situazione nell’area UE con -28%, il quadro mi-
gliora invece nelle zone extra UE che, a fronte di un calo del 21%, registrano un aumento del 
32% e infine la stabilità per il 47% delle aziende intervistate. Non emergono dati particolari sui 
livelli di scorte di materie prime e beni intermedi che vengono dichiarati appropriati dal 77% del 
campione e di prodotti finiti che si attestano su un 67% che li ritiene adeguati. In materia di credi-
to il 12% delle aziende ha sottolineato come l’accesso ai finanziamenti sia stato più difficoltoso. 
Le altre indicazioni che emergono sul tema parlano di un 14% che dichiara un aumento del debi-
to a breve, un dato che nel caso di quello a medio-lungo termine tocca +16%, a cui si aggiunge 
un 16% che indica di aver fatto maggior ricorso all’autofinanziamento. Le previsioni riferite al pe-
riodo ottobre – dicembre 2010 tracciano questa fotografia: stabilità degli ordinativi attesa per il 
52% (-9%), diminuzione che toccherà il 33% (+9%) e aumento per il 15%. In questo caso i mer-
cati che offrono più chance sono sempre quelli Extra UE che dovrebbero registrare un aumento 
del 20% contro un +13 di quello interno e un +11% di quelli UE. Il fatturato atteso è stabile per il 
53%, in calo nel 33% e in aumento nel 14%. L’intenzione di diminuire gli investimenti riguarda il 
76% degli intervistati, un dato ancora pesante che aumenta rispetto al trimestre appena conclu-
so.  

LE DICHIARAZIONI DI CNA 
 
Nella provincia di Reggio Emilia le imprese artigiane hanno subito un calo di 719 unità rispetto 
all’anno precedente. CNA, dall’analisi dei dati territoriali, sottolinea che la situazione economica 
impone agli attori del territorio uno sforzo straordinario, progetti di sostegno alle imprese per ac-
compagnarle nello sforzo di contrastare la crisi da parte degli Enti Locali e un impegno delle ban-
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Per quel che riguarda il commercio al dettaglio, 
a livello provinciale l’andamento delle vendite 
registra una diminuzione del -1,1% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente, dato leg-
germente peggiore (seppur di poco) rispetto a 

quello regionale, ma nettamente migliore ri-
spetto a quello nazionale. Persiste quindi 
l’andamento negativo del settore del commer-
cio al dettaglio anche se la caduta iniziata nel 
2008 sembra avere decisamente rallentato.  

COMMERCIO AL DETTAGLIO. Variazioni tendenziali dell e vendite Italia, Regione Emilia 
Romagna, Provincia di Reggio Emilia. Dal 2° trim. 2 009 al 2° trim. 2010.  

Variazione % tendenziale.   

 Reggio Emilia Emilia Romagna Italia 

2. trim 2009 -2,8 -2,9 -3,8 

3 trim 2009 -1,6 -3,8 -4,8 

4 trim 2009 -2,4 -2,2 -3,8 

1 trim 2010 -1,0 -0,8 -2,5 

2 trim 2010 -1,1 -1,0 -3,1 

Nel complesso, confrontando i dati relativi ai 
due primi due trimestri del 2010 e soprattutto 
raffrontandoli con i rispettivi trimestri dell’anno 
precedente, si conferma il cauto ottimismo evi-
denziato anche dalle ultime congiunture delle 
associazioni di categoria del territorio o co-

munque un netto rallentamento della caduta. 
E’ però opportuno tenere presente che 
dall’ultima congiuntura trimestrale della Came-
ra di Commercio di Reggio Emilia emerge una 
situazione differente a seconda del settore pro-
duttivo. 

L’INDAGINE DI CONFCOOPERATIVE 
 
La quinta indagine congiunturale relativa al secondo quadrimestre del 2010 evidenzia una situa-
zione di stabilità, che si va sempre più consolidando e che mostra segnali di ripresa, seppur an-
cora espressi con cautela. Rispetto al medesimo periodo del 2009, cresce il fatturato per il 32% 
del campione intervistato, ed è dichiarato, seppur con differenze, da cooperative di tutte le aree 
settoriali. L’82% delle cooperative del campione non segnala particolari difficoltà finanziarie e mi-
gliorano i giudizi sulla disponibilità di liquidità; le maggiori  criticità emergono ancora sul fronte 
della gestione ordinaria, nel reperimento di risorse per gli  investimenti e per il persistere del ritar-
do dei pagamenti della pubblica amministrazione oltre che delle richieste di dilazione da parte 
della clientela privata. Per il 40% delle cooperative di tutti i settori (una percentuale che si è rad-
doppiata nel corso dell’ultimo anno) sono in crescita i prezzi di acquisto di beni e servizi, sui quali 
incidono i costi energetici e quelli delle materie prime. Il clima generale ancora incerto, il ritardo 
dei pagamenti e la scarsità a reperire nuove fonti di finanziamento condizionano ancora gli inve-
stimenti, proiettati principalmente nel breve e nel medio periodo però emerge una rinnovata ten-
sione a riavviare gli investimenti ritenuti indispensabili leve competitive. A livello settoriale torna 
ad evidenziare indicatori positivi rispetto ad ordini e domanda la cooperazione agroalimentare e 
quella di produzione e lavoro, anche se permangono le tensioni nel sottosettore della logistica. 
Manifesta invece maggiori insoddisfazioni la cooperazione sociale in particolare alla voce fattura-
to e portafoglio ordini. 
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 I DATI DI CONFINDUSTRIA CERAMICA 
 
Innovazione e internazionalizzazione per lo svilup-
po della competitività sono le parole chiave  uscite 
dagli ultimi dati rilevati da Confindustria Ceramica. Il 
distretto ceramico, sebbene stia attraversando un 
periodo molto duro e sia soggetto a notevoli pro-
cessi di riorganizzazione e ristrutturazione della 
produzione, si rivela molto attivo e vivo a partire da-
gli investimenti infrastrutturali che sono in program-
ma nella zona che andranno ad assicurare una 
maggiore domanda in tempi ancor più brevi. 
Leva per la ripresa sono sicuramente l’innovazione, 
non solo per il prodotto ‘’piastrella’’ ma per tutto 
l’indotto (ad esempio molto importanti le innovazioni 
delle industrie dei macchinari per la ceramica), il 
contatto con il territorio (la combinazione delle forze 
in gioco come per esempio la ricerca e sviluppo, 
grazie anche al supporto della vicina Università di 
Modena e Reggio Emilia), la formazione e la riquali-
ficazione del personale, e la  maggiore flessibilità 
dell’organizzazione della produzione. 

L’INDAGINE DI LEGACOOP 
 
I dati presentati da Legacoop riferiti al se-
condo trimestre evidenziano che per le 
cooperative reggiane aderenti i primi mesi 
del 2010 sono stati caratterizzati dal per-
manere di situazioni di difficoltà soprattut-
to per i settori manifatturiero e delle co-
struzioni. In particolare per quest’ultimo 
settore si accentuano le difficoltà 
nell’ottenimento di commesse, special-
mente dagli Enti Pubblici pesantemente 
colpiti dalla Finanziaria e dal patto di sta-
bilità che blocca gli investimenti; cresce 
drasticamente la concorrenza tra imprese, 
spesso disposte ad operare sotto-costo 
pur di ottenere l’assegnazione dei lavori. 
Permane la situazione di difficoltà del set-
tore immobiliare e dell’edilizia abitativa. I 
settori dei laterizi, degli inerti e dei serra-
menti e infissi, tra i più colpiti dalla crisi, 
presentano negli ultimi mesi qualche labi-
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Secondo l’ultima rilevazione mensile 
dell’ISTAT (15 ottobre 2010), nel mese di ago-
sto 2010 le esportazioni italiane aumentano 
del 31,5% rispetto allo stesso mese dell’anno 
precedente, con andamenti leggermente più 
dinamici per il mercato non comunitario (più 
32,5%) rispetto a quello interno all’Unione Eu-
ropea (più 30,6%). Le importazioni registrano 
un incremento del 38,1%, derivante da una 
crescita del 42,3% dei flussi dai paesi extra Ue 
e del 34,2% di quelli provenienti dai paesi co-
munitari. Ad agosto 2010 il disavanzo com-
merciale risulta pari a 3,3 miliardi di euro, peg-
giore rispetto a quello di 1,6 miliardi di euro 
dello stesso mese dell’anno precedente. Sem-
pre in riferimento al contesto nazionale, nel 
periodo gennaio-agosto 2010, le esportazioni 
aumentano del 14% rispetto al corrispondente 
periodo del 2009 (con una dinamica più vivace 
per i paesi extra Ue, più 15,7%, rispetto a 
quelli comunitari, più 12,8%), e le importazioni 
del 20,4% (più 25,2% per l’area extra Ue e più 
16,6% per quella Ue). Nei primi otto mesi 

dell’anno il deficit commerciale, pari a 15,8 mi-
liardi di euro, è notevolmente più ampio rispet-
to a quello dello stesso periodo del 2009 (pari 
a 3,1 miliardi di euro).  
 
A livello regionale gli ultimi dati resi disponibili 
dall’ISTAT sono quelli relativi al secondo tri-
mestre 2010. Le esportazioni dell’Emilia Ro-
magna nel secondo trimestre registrano una 
variazione percentuale del 20% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente, mentre 
le importazioni registrano una variazione per-
centuale del 19%. Il saldo commerciale della 
regione nel secondo trimestre del 2010 segna 
più 3,9 miliardi di euro, più 0,2 miliardi di euro 
rispetto al trimestre precedente e più 0,7 mi-
liardi di euro rispetto al secondo trimestre del 
2009.  A livello provinciale, l’export nel secon-
do trimestre registra una variazione percentua-
le del 20% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, mentre le importazioni 
registrano una variazione percentuale del 
23%. Il saldo commerciale della provincia reg-
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IMPORT ED EXPORT 

 2009-2°T  2009-2°T  2010-1°T  2010-1°T  2010-2°T  2010-2°T  
 import  export  import  export  import  export  

IT 66.808.433.257 71.450.167.594 77.532.192.902 74.548.242.222 85.313.588.667 85.110.026.833 

ER 5.729.977.410 8.956.695.916 5.805.605.584 9.509.005.013 6.818.717.285 10.723.150.281 

RE 678.740.361 1.574.419.413 702.893.006 1.701.097.506 837.701.533  1.886.156.357 

CONFINDUSTRIA CERAMICA 

L’internazionalizzazione ha dato modo di 
evidenziare la dinamicità delle aziende ita-
liane ceramiche che sono riuscite a coglie-
re le opportunità di ripresa dove e quando 
si sono presentate. Dall’analisi di Confindu-
stria Ceramica i dati dell’export del 1° se-
mestre sono positivi e registrano un 
+5,23% di media. (anche se il dato scom-
posto evidenzia situazioni di mercato bene 
diverse: il mercato Ue è ancora fermo 
mentre Usa, Asia, Africa e Russia sembra-
no particolarmente attivi). 

COLDIRETTI 

Secondo l’ultima indagine di Coldiretti, nel primo 
semestre 2010 si registra un aumento del 10% del-
le esportazioni del made in Italy agroalimentare. Se 
il trend di crescita sarà confermato alla fine 
dell’anno le esportazioni potrebbero raggiungere il 
valore record di 25 miliardi di euro. A crescere sono 
soprattutto l’ortofrutta (+ 16%), i formaggi e i latticini 
(+ 14%), l’olio d’oliva (+ 11%) e il vino (+ 9%). Posi-
tive sono soprattutto le performance dei prodotti a 
denominazione di origine come il Parmigiano-
Reggiano e il Grana Padano che raggiungono un 
aumento record del 23% sui mercati mondiali con 
un rilevante effetto traino per l’intero settore. 



giana nel secondo trimestre del 2010 è pari a 
1,04 miliardi di euro, più 0,05 miliardi rispetto 
al primo trimestre 2010, e più 0,1 miliardi ri-
spetto allo stesso trimestre dell’anno prece-
dente. 
 
L’analisi settoriale dell’industria manifatturiera 
della Camera di Commercio di Reggio Emilia 
relativa all’andamento congiunturale nel se-
condo trimestre 2010 indica che la quota di 
imprese metalmeccaniche esportatrici è del 
26,2%. Si registra, dunque, un drastico ridi-
mensionamento rispetto al primo trimestre 
2010 (la quota di imprese metalmeccaniche 
esportatrici era del 62,3%) che si riflette anche 
sulla diminuzione dell’incidenza dell’export sul 
fatturato del settore (il 31,3% nel secondo tri-

mestre, mentre era del 45,1% nel primo trime-
stre). Anche la quota di imprese esportatrici 
del settore alimentare risulta essere molto più 
bassa nel secondo trimestre 2010 (20,2%) in 
confronto al primo trimestre (52,4%), ma a dif-
ferenza del settore metalmeccanico l’incidenza 
dell’export sul fatturato aumenta e si attesta al 
44,1% (era il 24,7% nel primo trimestre). Si 
conferma anche nel secondo trimestre 2010 la 
vocazione all’export del settore ceramico. 
Tra le imprese del territorio reggiano sono le 
imprese con più di 50 dipendenti quelle mag-
giormente interessate dalle esportazioni 
(66,1%), per le quali la quota di esportazioni 
incide per oltre il 40% sul fatturato. Il mercato 
estero interessa invece solo il 14% delle mi-
croimprese. 
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ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI DI REGGIO EMILIA 

L’analisi congiunturale dell’ufficio Studi di Industriali di Reggio Emilia sottolinea il dato incorag-
giante dell’export registrato nel terzo trimestre del 2010 (più 8,7%) e conferma segnali di fiducia 
per l’andamento futuro dell’export. 
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Nei primi 9 mesi del 2010 sono 78 i fallimenti 
dichiarati sul territorio provinciale, il 136% ri-
spetto ai fallimenti calcolati nello stesso perio-
do del 2009. 

Il 61% dei fallimenti riguarda il settore industria 
e costruzioni. Nello specifico, 32 (pari al 41%) 
riguardano il settore industria, 16 ( pari al 20%) 
imprese del settore costruzioni. 

Osservatorio economico, coesione sociale, legalità 

Confrontando i dati 2009 e 2010 relativi agli 
assegni protestati in provincia di Reggio Emilia 
nel periodo gennaio- giugno, si registra un calo 

sia del numero (-213) sia dell’ammontare (-
5.153.630 €).La variazione percentuale segna 
infatti un -37,4. 

I FALLIMENTI DICHIARATI NELLA PROVINCIA  

DI REGGIO EMILIA 

INDUSTRIA E COSTRUZIONE 48 

COMMERCIO E PUBBLICI ESERCIZI  15 

ALTRI  15 

TOTALE  78 

Fonte:  Elaborazioni C.C.I.A.A. su dati della Cancelleria Fallimentare del Tribunale di Reggio Emilia 

FALLIMENTI IN PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
 Gennaio-Settembre 2010   

INSOLVENZE DEI RESIDENTI 

IN PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

PAGHERO' O VAGLIA CAMBIARI E TRATTE ACCETTATE PER T AGLI DEI TITOLI  
PROTESTATI. Provincia di Reggio Emilia. Gennaio-giu gno 2009 e 2010. Importi in Euro  

2009 2010 Variazione %  

n. 2.419 € 5.010.165,52 n. 2.595 € 4.789.825,56 n. 7,28 -€ 4,40 

ASSEGNI BANCARI PER TAGLI DEI TITOLI PROTESTATI. Pr ovincia di Reggio Emilia.  
Gennaio-giugno 2009 e 2010. Importo in Euro  

2009 2010 Variazione %  

n. 3.822 € 13.781.104,16 n. 3.609 € 8.627.474,01 n. -5,57 € -37,40 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia su dati Infocamere 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia su dati Infocamere 
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I dati registrati a giugno 2010 relativi ai paghe-
rò o vaglia cambiari indicano una variazione 
tendenziale percentuale dell’intero ammontare 
pari a -4,40 rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. Interessante sottolineare 
che l’importo in valore assoluto rispetto al 2009 
è diminuito di € 220.340 a fronte di un incre-
mento del numero dei titoli emessi, pari a 
+176. Sempre rispetto all’ammontare dei titoli 

nel 1° semestre 2010 si registra una variazione 
tendenziale positiva per quanto riguarda i titoli 
di importo compreso tra i 500 e i 2.500.00 € (i 
titoli fino a 150 € registrano un incremento sia 
della variazione percentuale del numero di titoli 
protestati +23,29; sia rispetto all’ammontare 
degli stessi titoli +20,68). Calano invece sia i 
titoli compresi tra 2.500 e i 5.000 (-10,82) sia i 
titoli di importo superiore ai 5.000 (-9,38). 

I dati registrati a giugno 2010 relativi alle tratte 
non accettate indicano una variazione tenden-
ziale percentuale dell’intero ammontare pari a -
80,36, e il -16,6% nel numero di titoli non ac-
cettati, rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente.  
Rispetto al taglio dei titoli protestati si registra 
la seguente tendenza: calano i titoli sotto i 
300€, sia come numero di titoli emessi sia co-
me ammontare, così come quelli di importo 
compreso tra i 500 e i 1.000€ e quelli superiori 
ai 5.000 €. 

Le tratte comprese tra i 5.000 e i 100.000€ re-
gistrano una variazione tendenziale, rispetto 
allo stesso periodo del 2009 del -56,5% rispet-
to al numero di titoli e del -85,45% rispetto 
all’ammontare. Crescono le tratte non accetta-
te comprese tra i 300 e i 500 € (+ 100% il nu-
mero, + 60,2% l’importo ) e tra i 1.000 e i 
2.500 €. Da sottolineare l’incremento delle trat-
te non accettate di importo compreso tra i 
1.000 e i 1.500 € per le quali si rileva una va-
riazione del +200% nel numero di titoli prote-
stati e del +235% nell’importo complessivo. 

TRATTE NON ACCETTATE PER TAGLI DEI TITOLI PROTESTAT I  
Provincia di Reggio Emilia.  Gennaio-giugno 2009 e 2010. Importi in Euro  

2009 2010 Variazione %  

n. 145 € 2.022.270,32 n. 121 € 397.175,14 (n. )-16,6 (€) -80,36 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia su dati Infocamere 

INSOLVENZE IN PROVINCIA DI REGGIO EMILIA.  Valori m edi rispetto alle varie tipologie di 
titoli. Gennaio-giugno 2009 e 2010 a confronto. Imp orti in Euro 
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Osservatorio economico, coesione sociale, legalità 

LE IMPRESE REGISTRATE, ISCRITTE  

E CESSATE PER ATTIVITA’ ECONOMICA IN 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia 

 Gennaio– agosto 2010 ANNO 2009 

Attività economiche registrate iscritte cessate registrate iscritte cessate 

Agricoltura, silvicoltura, pesca 7.443 139 309 7.601 192 389 

Estrazione di minerali da cave e miniere 39 0 0 38 1 2 

Attività manifatturiere 8.739 311 429 8.831 494 683 

Fornitura di energia elettrica, gas, vapo-
re e aria condizionata 

30 3 1 23 1 1 

Fornitura di acqua reti fognarie e attività 
di gestione 

60 3 1 59 1 3 

Costruzioni 13.167 748 1.156 13.515 1.074 1.591 

Commercio all’ingrosso e al dettaglio, 
riparazione di autoveicoli 

11.342 507 566 11.277 639 770 

Trasporto e magazzinaggio 1.849 29 68 1.870 48 125 

Attività dei servizi di alloggio e di ristora-
zione  

2.905 126 126 2.837 198 254 

Servizi di informazione e comunicazione 934 39 37 932 46 59 

Attività finanziarie e assicurative 860 36 36 847 54 75 

Attività immobiliari 3.239 49 63 3.174 90 153 

Attività professionali, scientifiche e tec-
niche 

1.772 103 75 1.718 133 111 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 

1.100 58 51 1.086 111 79 

Istruzione 143 10 6 135 4 12 

Sanità e assistenza sociale 184 3 7 182 0 7 

Attività artistiche sportive di intratteni-
mento e divertimento 

649 17 23 648 36 34 

Altre attività di servizi 1.874 66 57 1.856 84 106 

n.c. 1.613 649 51 1.456 674 72 

TOTALE 57.942 2.896 3.062 58.085 3.880 4.526 


